
Ricordi in bianco e nero. La storia di
un uomo e la genialità di una fami-
glia. Le strette di mano a coloro

che, con dedizione, hanno contribuito al
successo aziendale.
E poi le tappe fondamentali di settan-
t’anni d’imprenditoria vincente. Sono i
flash di una serata di festa, curatissima

La società registra
un fatturato
di circa 65 milioni di euro,
pari a un terzo
del mercato mondiale.

e coinvolgente. In tanti - amici, ex di-
pendenti, attuali maestranze, autorità -,
infatti, si sono stretti attorno alla fami-
glia Fava che ha voluto festeggiare i 70
anni della società e del suo Presidente,
Enrico Fava.
Più che un anniversario, è stato un appas-
sionato appuntamento con i valori im-
prenditoriali che si sono fusi con l’impe-
gno di una famiglia: un felice matrimonio,
quello tra l’azienda di Cento e tre genera-
zioni di industriali, che ha portato la Fava
Spa ai vertici del mercato mondiale nel
settore della progettazione e costruzione
di impianti per i pastifici.

La storia

La storia della famiglia Fava inizia nel lon-
tano 1937 quando il capostipite,Augusto,
fonda l’azienda.
Ingegno, passione e innovazione: ecco le
carte fin da subito vincenti. È la piattafor-
ma del successo, che arriva praticamente
nel giro di pochissimi anni.
È nell’immediato dopoguerra, però, che
l’azienda fa il grande salto diventando, in
breve tempo, leader nel settore.
Nonostante tutto, la famiglia Fava non si
adagia. Anzi. Gli studi e le ricerche conti-
nuano a ritmo pressochè incessante: un
percorso industriale di grande rilevanza
che, negli anni Settanta, rivoluziona dav-
vero il mercato. Tant’è che, ancora oggi,
la tecnologia dell’alta temperatura è uno
dei capisaldi dell’impiantistica. Ma, di
fronte all’ennesimo successo mondiale,
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I festeggiamenti sono stati preceduti dal discorso
introduttivo del Dottor Luigi Fava, Amministratore

delegato della Fava Spa



prima Augusto e poi il figlio Enrico che nel
1974 raccoglie il testimone del padre, non
abbassano la guardia. La
mentalità industriale, la
passione per il lavoro e
l’amore per la famiglia
sono, ancora una volta, i
propulsori che spingono
l’azienda centese a cen-
trare un altro importante
traguardo. È i l  1995
quando la società, con ai
vertici Enrico e il figlio
Luigi, in piena evoluzio-
ne tecnica e commercia-
le, “sconvolge” il merca-
to.Alle originarie linee, si
aggiunge, infatti, la co-
struzione in proprio delle
presse: le più grandi al
mondo e innovative al
punto da conquistare im-
mediatamente le mag-
giori aziende del settore.

La festa

I festeggiamenti per il settantesimo anni-
versario di fondazione della società si so-
no svolti a Pieve di Cento, nella bella cor-
nice del PalaCavicchi.
Una location di grande e ampio respiro,
scelta appositamente per accogliere tutti
coloro che, nel tempo, sono stati vicino al-
la famiglia: dagli ex dipendenti agli attua-
li, dagli amici ai fornitori, dai rappresen-
tanti dell’economia alle autorità. Una vera
e propria festa, insomma.
Dove i particolari - è il caso degli allesti-
menti - non sono stati lasciati al caso: la
disposizione dei tavoli, gli intermezzi mu-
sicali, il video con le più belle immagini
della storia aziendale (gli incontri d’affari
che si fondono con i momenti familiari, le
firme di alcuni contratti e le visite di clien-
ti vip, i lavori che hanno reso lo stabilimen-
to sempre più grande e soprattutto al-
l’avanguardia), il discorso introduttivo
dell’Amministratore delegato Luigi Fava,
seguito da quello del Presidente, Enrico
Fava. E, poi, il momento che tutti aspetta-

vano: il taglio della maxi torta da parte di
Enrico Fava. Che, con la giusta dose di

commozione, ha sottolineato in modo sin-
cero e diretto l’importanza del momento.

È l’imprenditore
che ha festeggia-
to la sua azien-
da, lasciandosi
comunque fe-
steggiare da chi
gli è stato sem-
pre vicino.
Se questo è stato
il filo conduttore
della serata, è
anche vero che il
risvolto umano
l’ha fatta da pa-
drone. Una sen-
sazione di calore
che, via via, ha
contagiato tutti
gli ospiti: il prolo-
go di una lunga
serie di applausi
che hanno ac-

compagnato anche la
premiazione di tutti i di-
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Il Presidente, ingegner Enrico Fava,
spegne le candeline sulla torta dei suoi 70 anni 

e del settantesimo anniversario di fondazione dell’azienda 



pendenti che hanno prestato la loro opera
in Fava da almeno vent’anni.
Sul palco a ritirare la medaglia sono saliti
davvero in tanti.

L’azienda oggi

Che Fava Spa sia leader nel settore, è opi-
nione diffusa e consolidata. In più, ci sono
i numeri a confortare le parole: la società
centese registra, infatti, un fatturato di cir-
ca 65 milioni di euro, pari a circa un terzo
del mercato mondiale.
C’è di più: l’azienda esporta il 90% del
prodotto e l’85% della quota di mercato
nazionale porta il marchio Fava. Cifre da
record che, comunque, lo spirito di inge-
gnosità imprenditoriale della famiglia Fa-
va riuscirà ancora a migliorare.
Puntando sempre su innovazione e ricer-
ca. E sull’affidabilità dei 243 dipendenti.
La società, inoltre, è certificata ISO 9001
Vision 2000 ed il principale obiettivo è:
progettare e costruire linee allo stato del-
l’arte per la produzione di pasta e fornire
negli anni l’assistenza tecnica e tecnologi-

ca qualificata per la piena soddisfazione
del cliente, operando con efficienza, ridu-
cendo i costi e migliorando, così, l’immagi-
ne complessiva dell’azienda. Il 2007 si è
chiuso con una serie di importanti succes-
si commerciali che permettono alla socie-
tà di Cento di affacciarsi al 2008 con un
cospicuo portafoglio ordini e con tutte le
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premesse per un esercizio di grande sod-
disfazione. Alcuni importanti clienti italiani
ed esteri hanno, infatti, commissionato al-
l’azienda numerose grandi linee che fanno
sperare in un periodo di rinnovata fiducia nel
settore pasta.
E che Fava Spa è pronta a servire con la
competenza e dedizione di sempre. �

"Settant'anni  di entusiasmo, passione e fermezza" è la frase incisa sul piatto d'argento 
che i dipendenti hanno donato al Presidente Enrico Fava per festeggiare la significativa occasione.


